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Un'analisi per il 26° congresso del PCUS 
. . . . - • i 

Quanti sono i sovietici 
come vivono e lavorano 

Uno stuolo di esperti studia le riserve umane e vitali del paese - Il problema 
principale del prossimo decennio, l'aumento della produttività del lavoro 

a 

11 «sud» dell'Europa e le tensioni del Medio Oriente 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Si può misurare 
scientificamente l'età del po­
tenziale umano (produttivo e 
riproduttivo) di una data so­
cietà? E' possibile modificar­
ne le caratteristiche con op 
portune decisioni sociali, e 
conomiche. con interventi die 
incidano sulla cultura delle 
masse, sul loro tenore di \i 
fa. sulle loro abitudini'' Lino 
stuolo di esperti di dnerse 
discipline è impegnato nello 
studio di quello che \iene de­
finito, con termine tecnico. 
il «bilancio \ itale * della so­
cietà sovietica. La questione 
è tutt'altro che accademica 
ed è. di Tatto, uno dei temi 
chiave del ponderoso docu­
mento del Comitato Centrale 
del PCL'S - * mdin::i fon­
damentali dello sviluppo eco 
noniico sociale dell'URSS per 
il quinquennio 19SI-19S5 e per 
il periodo fino al 1990 >•> — 
posto a ba^e del prossimo 
26. congresso del partito. 

Per capire da dove nasce 
l'interesse intorno a queste 
tematiche è forse sufficiente 
fornire un solo dato: il tasso 
di incremento della popolazio­
ne lavorativa diminuirà dal 
18 per cento del decennio tra­
scorso al 3.8 per cento del 
periodo 1081-1090 Ciò perchè 
il bilancio demografico del 
l'URSS risentirà, nel decen­
nio che si apre, dei lontani 
contraccolpi della .seconda 

guerra mondiale: hanno oggi 
20 anni i figli della genera­
zione nata negli anni della 
guerra. I milioni di morti 
di allora significheranno ne­
gli anni a venire, in termini 
demografici, una drastica ri­
duzione dell'incremento di 
nuove forze di lavoro II pro­
blema di un forte aumento 
della produttività del lavoro 
sociale, tale almeno da com­
pensare l'impressionante ca 
duta prevista nell'immissione 
di nuove forze lavorative. di­
venta la chiave di volta per 
garantire, seppure con ritmi 
più ridotti rispetto al passato. 
un tasso accettabile di svi­
luppo economico e social*-. 

Verso la fine del secolo si 
prevede un miglioramento re­
lativo: ma un peggioramento 
ulteriore della situazione de­
mografica deUTRSS è da at 
tendersi nel primo decennio 
del prossimo secolo quando 
si risentiranno le conseguenze 
negative dell'attuale * trend » 
decrescente della natalità che 
contraddistingue la società so­
vietica al pari di tutte le 
altre società industrialmente 
evolute. Ma i problemi sono 
terribilmente più complicati 
di quanto non dica questo 
solo dato. Basti pensare che 
nel prossimo quinquennio si 
prevede l'aumento di una vol­
ta e mp/ffl dei pensionamen­
ti: che il numero di speciali­
sti (diplomati e laureati) è 

«Non ci sono due Cine» 

Pechino sta inasprendo 

la polemica con Taiwan 
PECHINO — 1^ « politica 
del sorriso * adottata negli 
ultimi due anni dalla Cina 
verso Taiwan ha subito ieri 
la sua prima ' battuta d'arre­
sto. Un commento pubblica­
to da tutti i principali orga­
ni di stampa cinesi — di cui 
riferisce da Pechino l'agenzia 
ANSA — descrive come « tra 
ditori » i dirigenti naz'ooah 
sti di Taiwan, accusandoli di 
voler perpetuare la separa­
zione dell'isola dal continente 
e di respingere i! * ramo d'oli 
rn da tempo f"«? loro dal par 
tifo comunista ». 

Il commento è giudi; ato da 
molti osservatori — osserva 
l'ANSA — come un segno di 
crescente inquietudine a Pe 
rhino circa le possibilità di 
una riunificazione di Taiwan 
nei termini sperati al mo­
mento dell'allacciamento del 
le relazioni diplomatiche con 
gli Stati Uniti, nel gennaio 
1079. I motivi di tale inquie­
tudine appaiono ovviamente 
connessi, secondo l'agenzia. 
con alcune propensioni dimo­
strate dalla nuova ammini­
strazione americana in favo­
re di Taiwan: a Pechino sem­
bra anche persistere il dub-
b o che la recente decisione 
del go\erno olandese per la 
vendita di due sottomarini al­
l'isola sia stata avallata da 
Washington. 

Il commento pubblicato sui 
cornali di ieri non contiene 
e>pl:cin accenni a d : Stati 
l iiiii o alia controversia che 
ha ridotto a incaricato d'af­

fari il livello elelle relazioni 
diplomatiche tra la Cina e 1' 
Olanda. Ma. a parere • degli 
osservatori, è significativo 
che i sintomi di crisi siano 
per la prima volta giunti a 
intaccare la stessa « diploma­
zìa del sorriso » verso Taiwan. 

Il commento — riferisce 
sempre l'ANSA — afferma 
che i dirigenti dell'isola « han­
no recentemente sollevato un 
gran clamore anticomunista ». 
ribadendo drasticamente il lo­
ro rifiuto delle proposte di 
negoziato formulate sul con­
tinente. Secondo il testo, que­
sto clamore è stato originato 
da « una piccola controcor­
rente all'estero favorevole al­
la formula d'una Cina una 
Taiwan ». controcorrente che 
e ha indotto la cricca diri­
gente dell'isola a credere in 

m cambiamento della situazio­
ne mondiale in suo favore». 

Il commento sostiene però 
che questo cambiamento non 
è destinato ad avvenire, per­
chè * una controcorrente re­
sta in fin dei conti una con­
trocorrente ». 

Il testo ribadisce che le pro­
poste cinesi per una sollecita 
riunificazione sono « ragione­
voli e attuabili> e « tengono 

l conto della realtà di Taiwan ». 
j mentre i dirigenti dell'isola. 
; persistendo nel loro rifiuto. 
i compiono « un'azione perver-
i sa attraverso la quale si 
! stigmatizzano come traditori. 
' colpevoli della divisone della 
! patria, e si mettono in anta 
ì aonivmn con l'intero popolo 
l ci-tese ». 

Alla sessione del Consiglio 

Dibattito a Strasburgo 

sul ruolo dell'Europa 
STRASBURGO - S: è con 
e usa ieri mattina la se-ssio 
ne .nvema.e dell'assemblea 
dei 21 Paesi del Consiglio 
d Europa, nel corso della 
quaie, oltre al dibattito sui 
temi specifici del Salvador 
e della Turchia, si e svolto 
un dibattito generale sull'at­
tuale situazione internaziona­
le e sul ruolo che in essa 
spetta all'Europa. 

« Occorre far capire in 
tempo utile alla nuova am­
ministrazione USA — ha det­
to il compagno Tullio Vec­
chietti. intervenendo a nome 
del gruppo comunista — che 
per l'Europa 1 problemi della 
.sicurezza, dei rapporti con 
' U R S S e.con Ti Terzo Mondo 
hanno un tonda mento oecct 
tivo che non M identifica con 
quello de«?h USA. Un fenda 
mento che ha dimensioni eu­
ropee e quindi non si Identl-
fici neppure con il tentfltivo 
di creare un direttorio Tranco 
tedesco, che rischia di incor­

rere nell'errore di i-ostituirsi ; 
all'Europa illudendosi di col- j 
marne i vuoti e superarne . 
le contraddizioni ». 

I parlamentari del PCI s o 
no intervenuti anche nei di­
battiti per l'adozione di una 
convenzione internazionale 
contro la tortura ( Martino >, 
sui problemi ecologici de! 
rapporto fra tecnologia e am­
biente della pesca (Antoni), 
sulla situazione sociale de. 
detenuti (Rosolen). 

II seguito operativo da da­
re alla conferenza sul terrò 
nsmo .svoltasi a Strasburgo 
in novembre è stato esami­
nato dalle competenti sotto 
commissioni politica e giuri­
dica sulla base di proposte 
del compagno Calamandrei 
che fu già relatore della con­
ferenza; in particolare la pro­
posta di creare sul problema 
del terrorismo un centro per­
manente europeo di docu­
mentazione e di studio. 

salito dai 12 milioni del 1965 
agli oltre 26 milioni del 19*9 
— effetto questo di una cre­
scita sociale complessiva di 
grande rilievo — per com­
prendere come la lisionomia 
delle risorse lavorative vada 
mutando m modo sostanziale. 

L'Unione bovietica ha cono­
sciuto, uno alia mula uegli 
anni sessanta, uno sviluppo 
impetuosa) delia sua «riserva 
vuaie », dovuto all'azione con­
giunta di due lattoni l'au­
mento della popolazione in 
tei mini assoluti e il prolun­
gameli) o della vita meoia del-
findividuo tciesciuta tneclia-
mciue ui circa 24 anni nel 
periodo dal 1926 al 1959) fino 
al livello attuale di '/0 anni 
(64-66 per l'uomo e 72-74 per 
la donna). 

11 pruno di questi fattori 
lia mosti aio una dinamica 
progi calvamente decrescen­
te; il aeconuo e ormai stabi­
lizzato da quasi un ventennio. 
Comunque, tenuto conto che 
la vita di un individuo può 
essere rappresentata come la 
somma di due periodi: uno 
attivo e l'altro passivo, si è 
potuto riscontrare d ie circa 
il 70 per cento dell'aumento 
della riserva vitale nel perio­
do considerato è andato ad 
incrementare la parte attiva 
della vita degli individui, cioè 
ha contribuito alla crescita 
di uno dei principali indici 
del potenziale lavorativo del­
la società sovietica. Si può 
affermare, con buona appios-
simazione. che una parte con­
sistente dell'eccezionale svi­
luppo della società sovietica 
fino alla metà degli anni 60 
ha avuto, alla sua base. le 
condizioni descritte di aumen­
to della « riserva vitale ». 

I primi sintomi di una con­
trazione di quelle tendenze — 
individuati, del resto, con lar­
go anticipo — hanno comin­
ciato ad emergere una venti­
na d'anni fa e si sono succes­
sivamente accentuati fino agli 
attuali, e futuri, « livelli di 
guardia ». Nell'ultimo venten­
nio si è. ad esempio, verifi­
cata una rilevante diminuzio­
ne, assoluta e relativa, del 
periodo lavorativo dell'indivi­
duo. La spiegazione è sotto 
un certo profilo, semplice: 
l'uomo lavoratore è « invec­
chiato di cinque anni »; co­
mincia a lavorare, in media. 
a vent'anni. dopo il periodo 
degli studi. Si tratta, è ovvio. 
di un fenomeno inevitabile. 
oltreché positivo, se esamina 
to da un punto di vista gene­
rale. Es=o riflette, tra l'al­
tro. le necessità tipiche di 
una società moderna e teenrt 
logicamente evoluta, la sua 
fame di ouadri tecnici, di al­
ta e media qualificazione Ma 
se si procede con questi rit­
mi — una tale considerazione 
abbiamo potuto leggerla ri­
petutamente nei dibattiti che 
aopaiono sulla stamoa sovie­
tica — nel 1000 l'età lavora­
tiva comincerà a 22 n1 anni: 
noi 2000 a 24-23. Che fare 
allora? 

E" chiaro che ci si trova 
di fronte ad un gigantesco 
iceberg di problemi, molti dei 
quali sono ancora sommersi 
e non del tutto analizzati. Si 
può contrarre il tempo dedi­
cato all'istruzione ed alla for­
mazione professionale e scien­
tifica? Sono in molti a pen­
sare che qualità dell'istruzio 
ne e lunghezza della medesi­
ma non siano direttamente 
pronorzionali e che si possono 
ridurre i tempi sia dell'istru­
zione di base che di quella 
superiore. L)I\ enta perciò 
sempre più insistente la ri­
chiesta di anticipare di un 
anno l'inizio delia scuola di 
base. All'altra estremila del 
processo lavorativo è già in 
atto da tempo la linea di 
consentire — anzi di stimo­
lare — il reinserirnento nel­
l'attività lavorativa dei pen­
sionati. garantendo il cumulo 
di salario e pensione. Si cér­
ca insomma, di fronteggiare 
la crescente contrazione del 
tempo di lavoro agendo, con 
misure di freno, sul suo con­
fine inferiore e superiore. 

Ma la tensione principale 
è concentrala, per l"undice>.i 
mo piano quinquennale, sul 
problema della utilizzazione 
del tempo lavorativo. E' qui 
soprattutto che si vedrà se 
l'aumento della produzione in­
dustriale potrà avvenire — 
com'è previsto per il 1981-85 
— per il 90 per cento a ca­
rico dell'incremento della pro­
duttività del lavoro. Una pre­
visione impressionante, se sì 
tiene conto che nel quinquen­
nio testé concluso la cresci­
ta della produzione industria­
le si è fondata, contro previ­
sioni di gran lunga più otti­
mistiche, soltanto sul 75 per 
cento di aumento della prò 
duttività del lavoro. Certo è 
che la e pressione » dei pro­
grammatori è venuta accen 
tuandosi proprio in questa di 
rezione nel corso dell'ultimo 
biennio. Basta scorrere la de­
libera del Comitato Centrale 
del PCL'S (luglio 1979) * sul 
miglioramento de'da pianifica 

zione » e la successiva deli­
bera del dicembre 1979 « .su 
un ulteriore rafforzamento 
della disciplina del lavoro ». 
Entrambi i documenti — che 
hanno anticipato molte que­
stioni essenziali contenute nel 
progetto per il 26. congresso 
— affrontano in sostanza, il 
tema del sostegno della ri 
produzione allargata per mez 
zo di una eccezionale cresci 
ta della produttività del lavo­
ro. « Per il lienessere del po­
polo ». l'imperativo è lavora­
re di più e meglio: questa 
la parola d'ordine che ricor­
re incessantemente negli ar­
ticoli e nei commenti della 
stampa di queste settimane 
precongressuali. Come ottene­
re che ciò avvenga nei termi­
ni e nelle quantità che sono 
state previste? Attraverso le 
maglie di una discussione fit­
ta di cifre che appaiono sem­
pre più vincolanti, di richia­
mi al perfezionamento dei 
metodi economici di gestione. 
emerge però, qua e là. l'esi­
genza di un approccio più 
moderno al tema dell'indivi­
duo: t Dell'uomo inteso — co­
me scriveva l'economista A. 
Milovidov sulla "Pravda" del 
31 dicembre - non soltanto 
come produttore ma anche 
come persona fisica, con le 
sue richieste crescenti di 
istruzione, divertimento, ripo­
so. comunicazione ». 

Giuliette» Chiesa 

«Giallo» 
a Cipro: 
aviogetti 
francesi 
all'Irak? 

NICOSIA — «Giallo» a Ci­
pro per l'arrivo dalla Fran­
cia di uno squadrone di 
aviogetti « Mirage » da com­
battimento. che si ritenevano 
destinati all'Irak e che sem­
brano invece diretti in Gior­
dania. Anche in questo caso. 
però, è legittimo il sospetto 
che essi possano essere tra­
sferiti alle forze aeree ira­
kene ed impiegati nella guer­
ra del Golfo. Per l'arrivo de­
gli aerei — pilotati da mili­
tari francesi fino a Larnaca. 
nell'isola di Cipro — le auto­
rità cipriote hanno adottato 
misure di sicurezza rigoro­
sissime. incluso il sequestro 
delle pellicole fotografiche ai 
giornalisti. E' stato lo stes 
so governo di Nicosia a di 
chiarare — dopo che la no­
tizia dell'arrivo dei « Mirage » 
era stata diffusa dalle agen­
zie — che gli aerei erano de­
stinati alla Giordania: tutta­
via erano state le fonti del­
l'aeroporto di Larnaca a indi­
care invece come destinazione 
l'Irak. 

E' noto che fin dal primo 
giorno di guerra la Giordania 
di re Hussein si è schierata 
attivamente a fianco dell'Irak 
contro l'Iran, mettendo fra 1' 
altro a disposizione delle for­
ze aeree di Baghdad i pro­
pri aeroporti ed il porto di 
Akaba e facendo della stra­
da Amman-Baghdad il princi­
pale asse di rifornimento per 
gli irakeni. 

L'OLP si 
prepara 
ad un 

attacco 
israeliano 

BEIRUT — Il Consiglio su-
premo militare dell'OLP (Or­
ganizzazione per la liberazio­
ne della Palestina) si è riu­
nito sotto la presidenza di 
Yasser Arafat per discutere 
la situazione nel sud del Li­
bano dopo la ripresa dei bom­
bardamenti aerei e di arti­
glieria da parte israeliana. 
L'agenzia palestinese Wafa 
riferisce che nel corso della 
riunione sono state adottate 
misure atte a far fronte al 
la situazione determinata dal­
le « dichiarazioni ed azioni 
miliari del nemico israe­
liano ». 

La stampa libanese riferi- j 
sce d'altronde che le «forze 
comuni » palestinesi-progressi­
ste sono in stato di massima 
allerta in tutta • la regione 
meridionale, poiché si ha mo­
tivo di temere che Israele 
stia preparando un nuovo at­
tacco su più vasta scala. Pro­
prio nel timore ni un simile 
attacco, è ripreso per l'en­
nesima volta il drammatico 
esodo della popolazione ci­
vile libanese verso nord. 

E' da vari mesi che i diri­
genti palestinesi e libanesi si 
attendono un attacco israe­
liano su vasta scala. Proprio 
per questo il recente vertice 
islamico ha esortato l'OLP a 
non condurre azioni militari 
contro Israele partendo dal 
suolo del Libano. 

Italiani e libici 
a confronto 
storia e petrolio 

ROMA — « Libia: storia e so­
cietà », è il tema che per tre 
giorni (25-27 gennaio) ha mes­
so a confronto storici e stu­
diosi libici e italiani presso 
l'Istituto italo-africano. E' 
stata un'occasione — forse 
la prima, a trent'anni di di­
stanza dall'indipendenza libi­
ca e a più di dieci dalla ri­
voluzione antimonarchica — 
per mettere a confronto i ri­
sultati delle ricerche di sto­
ria libica nei due paesi, dal­
la preistoria all'epoca medio 
evale e turca, dalla resistenza 
contro la conquista coloniale 
italiana (la repressione con­
tro le popolazioni — fatto di 
cui lo stesso antifascismo 
italiano ha tardato a suo tem­
po a prendere piena coscien­
za — fu una delle più feroci 
della storia coloniale) fino 
alla più recente gheddafiana 
« rivoluzione del libro ver­
de ». 

E va detto subilo che una 
delle sorprese del seminario 
è stata proprio la « scoper­
ta » di una nuova generazio­
ne di storici e studiosi libici 
(spesso di formazione anglo­
sassone) che hanno intrapre­
so. con primi risultati di gran­
de interesse, il compito del­
la riscrittura della storia li­
bica come momento di riap­
propriazione della identità na­
zionale e culturale. Setto que­
sto aspetto interessante l'in-

Ghoddafi 

tcrveiito di Aquil El Barbar 
sulle * basi economiche e so 
fiali del movimento di resi­
stenza in Libia »: ma anche 
quello di El Jerarj. direttore 
del Centro di studi libico, di 
El Fezzani e altri. 

Da parte italiana sono inter­
venuti numerosi rappresen­
tanti della scuola islamistica 
e di ricerche africane, che 
si collocano in gran parte in 
quel filone della storiografia 
occidentale che cerca di ela­
borare categorie di analisi più 
consapevoli e attente alle nuo­
ve realtà emergenti. Una scuo­
la che ha una lunga tradizio­
ne in Italia e che, come ha 
notato Francesco Gabrieli, 

talvolta ha saputo sottrar 
ai condizionamenti politici t 
economici del cdomalism 
non solo nel caso di Leone Cu 
tani uno dei pochi islamisti ci 
si oppose apertamente al'azi 
ne italiana sulla * quar 
sponda *, ma anche ad esci 
pio dal Xnlhno (fondatore n 
1921 dell'Istituto per l'Orie 
te), un conservatole di d 
stra che pure «• non esitò 
scontrarsi duramente ne£ 
anni ?0 col maresciallo Gr 
ziani proprio su questioni d 
trattamento della popolaziot 
libica da parto dell'Italia 

Sulla realtà liluca attua 
e sulla politica estera del 
Libia (caratterizzata da col 
di scena t?atrali e da inizi 
tive spaso discutib'U e sco 
certanti) il livello degli inie 
venti è sfato molto disequ 
le. Più interessante forse 
tentativo di comprendere. 
d> là di facili e propagane 
stiche semplificazioni che p 
re ci sono state, il carattei 
della « rivoluzione libica » 
di ideologie (come quella de 
la « terza teoria universale 
esposta nel Libro verde) ci 
cercano comunque, nella co 
traddittorjeià degli apporti 
dei risul'nti. una risposta al 
<r crisi dei valori dell'Occ 
dente ». 

g. rr 

ma il giorno 
Ciao non costa 

niente 
Ritorna il mese 

più bello dell'anno 
È il mese-regalo, il mese Piaggio della fortuna, 
mese più bello dell'anno perché dal 15 gennaio 
al 14 febbraio Piaggio offre a tutti la possibilità 

di avere Ciao gratis. Pensaci adesso: 
solo in questo«mese» 

hai una possibilità su 27 di avere Ciao gratis. 
Ciao è prodotto in 4 modelli. 

regala tutti i Ciao 
venduti in un giorno 
Acquistando un Ciao fra il 15 gennaio 
e il 14 febbraio avrai la cartolina di partecipazione al 
concorso e in omaggio il favoloso calendario-poster. 
Ritaglia dal calendario il numero corrispondente 
al giorno dell'acquisto e incollalo sulla cartolina 
che dovrà essere spedita entro il 14 febbraio 1981 a: 
Ufficio Concorso Piaggio-C.P. 1952-16100 Genova. 

li 10 marzo verrà estratto a sorte un giorno fra quelli dei mese Piaggio, 
esclusi i festivi: a tutti coloro che avranno fatto l'acquisto in quel giorno, 

sarà restituito in gettoni d'oro il valore del Ciao acquistato. 
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